
Il mercato europeo è unificato, il welfare (ancora) no. 
Come risolvere la contraddizione?

Su questo tema il 25 marzo avrà luogo un convegno, con inizio alle ore 16, presso il Novo Hotel NH (ex Jolly) 
in corso Cavour n. 7 - Trieste

Relazioni di: Ne discutono:

On. Pierantonio Panzeri, deputato europeo Franco Belci, segretario regionale della CGIL

Antonio Lettieri, direttore di Eguaglianza e Libertà 
Giovanni Fania, segretario regionale della CISL
Luca Visentini, segretario regionale della UIL

On. Alessandro Maran, deputato nazionale Roberto Treu, coordinatore dipartimento internaz CGIL

Introduce Giorgio Uboni, Direttivo di Dialoghi Europei
Coordina Giorgio Rossetti, Presidente di Dialoghi Europei.

La S.V. è invitata a partecipare



Le ragioni dell’iniziativa

Il mercato europeo è unificato, il welfare (ancora) no. 
Come risolvere la contraddizione?

In un’economia globalizzata, con un mercato europeo ormai completamente unificato in cui persone, merci, 
capitali e servizi si muovono liberamente, può il mercato del lavoro restare organizzato solo su scala nazionale? 

I diritti sociali dei lavoratori possono discostarsi anche notevolmente da un paese all’altro della stessa 
Unione europea? 

Ed ancora, quanto le diversità dei welfare nazionali incidono sulle scelte degli investitori? 

Sono i quesiti di fondo che vengono posti al centro del convegno organizzato da Dialoghi Europei, che avrà 
luogo venerdì 25 marzo con inizio alle ore 16 presso il Novo Hotel NH (ex Jolly) corso  Cavour 7, Trieste. 

La qualifica dei relatori e degli interventi previsti, nonché gli argomenti all’ordine del giorno preludono ad un 
confronto serio e di grande attualità. 


